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BOLOGNA – L’imponente sotto-finanziamento, la progressiva carenza di personale sanitario, i
modelli organizzativi obsoleti, l’incapacità di ridurre le diseguaglianze e l’inevitabile avanzata del
privato hanno determinato la progressiva erosione del diritto costituzionale alla tutela della
salute, in particolare nelle Regioni del Sud. «I princìpi fondamentali del Servizio sanitario
nazionale (Ssn) – dichiara Nino Cartabellotta, presidente della Fondazione Gimbe –
universalità, uguaglianza, equità, sono stati traditi e oggi sono ben altre le parole chiave del
nostro Ssn: infinite liste di attesa, affollamento dei pronto soccorsi, aumento della spesa privata,
diseguaglianze di accesso alle prestazioni, inaccessibilità alle innovazioni, migrazione sanitaria,
rinuncia alle cure».

  

In questo contesto, il tema del finanziamento pubblico per la sanità infiamma da mesi il dibattito
politico, vista l’enorme difficoltà delle Regioni a garantire un’adeguata qualità dei servizi, la
mancata erogazione da parte del governo dei “ristori Covid” e, più in generale l’assenza del
tema “sanità” dall’agenda dell’Esecutivo. «Per tale ragione – spiega Cartabellotta – con
l’imminente Nota di Aggiornamento del Documento di Economia e Finanza (NaDEF) e,
soprattutto, in vista della discussione sulla legge di Bilancio 2024, la Fondazione Gimbe ha
analizzato la spesa sanitaria pubblica nei paesi dell’Ocse al fine di fornire dati oggettivi utili al
confronto politico e al dibattito pubblico ed evitare ogni forma di strumentalizzazione».
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